
■ di Roberto Rossi / Roma

CAPRO ESPIATORIO È

stato un incontro interlocu-

torio, poco più di una forma-

lità, e non poteva essere al-

trimenti. I sindacati di cate-

goria e i vertici di Alitalia si

sonoincontrati ierimattina.Si in-
contreranno ancora mercoledì 9
prontiadareavviaalpianostand
alone (il piano Prato) per garanti-
re la continuità aziendale, se nel
frattempononsaràaccadutonul-
la di nuovo. «Non abbiamo fatto
nessun passo indietro, nessuna
retromarcia»,puntualizza il segre-
tario nazionale Filt-Cgil Mauro

Rossi, «è passato un messaggio
sbagliato» dice riferendosi alla li-
nea sindacale e a come è stata ri-
portata da parte della stampa
che, fa notare qualcuno, «ha ob-
bedito a ordini di scuderia». An-
checommentatori e politicihan-
no parlato di una Caporetto dei
sindacati. Non c’è stata nessuna
Caporetto, cerchino altrove il ca-
pro espiatorio, è la replica. «Non
abbiamo ritirato la nostra propo-
sta.Quelleesigenzerestanosul ta-
volo e sono negoziabili, cosa che
non ha voluto fare AirFran-
ce-Klm».Diunsindacato«demo-
nizzato»parlaanche il leaderdel-
laFilt, FabrizioSolari, «il compor-
tamento dei sindacati evidente-
mente disturba un copione già

scritto,mette indiscussioneequi-
libri che non vanno turbati, e
quindi va demolito», afferma.
«Non abbiamo “rotto” nessuna
trattativa, visto che trattativa
non c’è mai stata». C’è stata sì, la
«pretesa»diunnegoziatoelapre-
sentazione di proposte «difen-
dendo inquestomodo il lavoroe
la dignità del paese, altri hanno
decisosemplicementediapporre

lafirma».Solariparladiun«ribal-
tamento delle responsabilità».
Ma sono in pochi a condividere
quest’ottica e vanno ricercati più
che altro a sinistra: Bertinotti,
Mussi, Giordano.
Il sindacato è nella bufera, ma
non ci sta. «È troppo facile, ora,
dire che la colpa è nostra» dice la
segretaria confederale Cgil Nico-
letta Rocchi mentre anche i rap-
presentanti degli assistenti di vo-
lo e dei dipendenti di terra Cgil
negano «contrasti in Alitalia tra
sindacati e lavoratori che, al con-
trario, hanno condiviso il nostro
operato nella trattativa con Air
France-Klm». Una trattativa che
sono pronti a riprendere. Messi
di fronte alla protesta di 400
“colletti bianchi” fanno notare
checi sono 5mila persone in altri

settoricherischianoilposto,«i la-
voratori che protestano sono
quelli che stanno comunque nel
nuovo perimetro aziendale», af-
ferma Rocchi. Molto più dure le
parole contenute in un comuni-
cato unitario (che la Uilt non ha
firmato)incuisiparladeisosteni-
tori della protesta pro-AirFrance,
dirigenti«nonpienamente impe-
gnatinelle funzionicui sono pre-
posti, si esercitano in carnevalate
vestiti da “masanielli” dopo aver
recentemente e fulmineamente
salito i gradini della scala gerar-
chica». Nella serata di ieri è co-
munque arrivata ai sindacati la
«pienafiducia»dei lavoratoridel-
la Magliana. Il sostegno è stato
votato all’unanimità da un’as-
semblea di circa mille persone
del centro direzionale e del Ced.

Dissente invece un gruppo di
steward che da ieri ha comincia-
to lo sciopero della fame.
Ilclimaèpesantee registraanche
un battibecco tra i leader di Uil e
eCisl.LuigiAngelettiaccusa leor-
ganizzazionifirmatariedellacon-
troproposta di «aver rilanciato
troppo», sono poi «troppe» le or-
ganizzazionial tavolo. Inognica-
so, il leader Uil respinge la defini-
zionediunaCaporettodel sinda-
cato che «nel chiedere di trattare
ha avuto una posizione assoluta-
mente legittima». «Angeletti è
AngelettiecontinuaadessereAn-
geletti.Sicommentadasé-è lare-
plica di Raffaele Bonanni -. È pe-
rò un passo avanti che dica che è
importante ricominciare a discu-
tere perché lui inspiegabilmente
haabbandonato ladiscussione».

GERMANIA All’improvviso, quasi di soppiat-

to, nella partita Alitalia torna ad allungarsi

l’ombra di Lufthansa. Il vettore tedesco sta-

rebbe sondando, in questo periodo e con

molta cautela, la pos-

sibilità di tornare sul-

la scena abbandona-

ta qualche mese fa

dopoche il progetto di acquisi-
reAlitalia fubocciatodalconsi-
glio di sorveglianza della com-
pagniaaereadiFrancoforte.Al-
lora il gruppo amministrato da
WolfgangMayrhubernonvol-
le accollarsi da solo tutto il ri-
schio del rilancio del vettore
italiano. Oggi, invece, quel ri-
schio (due miliardi e mezzo di
euro tanto per cominciare) sa-
rebbe spartito, secondo fonti
industriali, con un altro attore:
il fondo americano Texas Paci-
fic Group.
Setreindizi fannounaprovaal-
lora l’interessamento dei tede-
schiapparequantomenovero-
simile. Il primo è dato da una
dichiarazione del gruppo di
Francoforte fatta circolare nel
pomeriggio di ieri. Nella quale
Lufthansa, contrariamente al
solito, si è detta attenta all’evo-
luzione della trattativa con Air
France («L’Italia resta per noi
un mercato attrattivo e impor-
tantee continueremo aseguire
gli sviluppi della situazione»).
Il secondo indizio l’hanno for-
nito i sindacati. Che hanno
smentitoqualsiasi tipodi«mar-
cia indietro» nel loro atteggia-
mentoconAirFrance. Iproble-
misul tappeto,hasostenutoFa-
brizio Solari della Filt-Cgil, ri-
mangonosempregli stessi (flot-
ta e perimetro aziendale, servi-
zi a terra compresi). Inoltre il
prossimo mercoledì «si prose-
guirà il confronto sul piano di
ristrutturazione Prato ed even-
tuali correttivi per garantire
l’operatività della stagione in
un’ottica stand alone e scon-
giurare il commissariamento».
In sostanza si cercherebbe di ti-
rare avanti ancora per qualche
mese, magari con altri tagli alle
rotte più dispendiose, evitare il
commissariamento e fare in
modo che il vettore tedesco
possa affinare l’offerta per una
vera trattativa.
Non è un mistero, e siamo alla
terza prova, che per molti sin-
dacati,CislmaancheCgil,Luf-
thansa abbia un maggiore ap-

peal rispetto ad Air France. «Mi
piacerebbe un’ipotesi Lufthan-
sa»hadettoieri il segretariodel-
la Cisl Raffaele Bonanni. Non
soloper una questione di pote-
re all’interno dell’azienda, in
Lufthansa i sindacati fanno
parte del consiglio di sorve-
glianza del gruppo, ma anche
per motivi di natura industria-

le. I tedeschipotrebberopensa-
re di fare rafforzare il gruppo
Alitalia con l’acquisizione di
Air One.
Affinchéquestoscenariosipos-
sa verificare deve naufragare,
però, la trattativa con Air Fran-
ce. Ieri non si è registrato nes-
sun passo in avanti. Il sottose-
gretario alla presidenza del

Consiglio, Enrico Letta, si è
mosso per riportare al tavolo
delnegoziatoAlitalia, i sindaca-
ti eAir France.Dopo l’incontro
conilneopresidentedellacom-
pagnia italiana, Aristide Police,
Letta, che ha tenuto costante-
mente informatoRomanoPro-
di, ha parlato con i sindacati,
mentre Air France sarebbe sta-

ta contatta dall’azienda. Ma gli
spazi di manovra appaiono
molto stretti.
Se il numerouno di Air France,
Jean Cyril Spinetta, «era e resta
fortemente convinto» del pia-
no presentato ai sindacati, rife-
riscono fonti vicine al dossier
che lo descrivono «molto ram-
maricato»percomesonoanda-

te le cose, è anche vero la fase
di stallo rimane. Ilprossimo lu-
nedìSpinettaaggiornerà ilcon-
siglio di amministrazione di
Air France sull’evoluzione del-
la trattativa. In quell’occasione
si deciderà, formalmente, se
continuare la partita Alitalia. O
lasciare la mano a un altro gio-
catore.

■ di Felicia Masocco / Roma

Il governo chiama Parigi, il sottosegretario
Letta cerca di far ripartire la trattativa

ma si affacciano altre voci e altre ipotesi

Per chi ha a cuore lo
scalo varesino, nasce I lo-
ve Malpensa. Un movi-
mento trasversale, pro-
mossodaEasyjet,che«sta
dalla parte del viaggiatore
edichidesiderachelosca-
lo resti una moderna por-
ta d’accesso al mondo».
Sul sito www.ilovemal-
pensa.itsipuòsottoscrive-
re il“manifesto”delmovi-
mento, che nei prossimi
giorniorganizzeràun«pa-
cifico blitz in una stazio-
ne ferroviaria milanese»

Torna in pista l’opzione Lufthansa
Si parla della compagnia tedesca con il fondo Tpg. Air France decide lunedì se continuare

Dipendenti Alitalia protestano davanti al Centro direzionale dell’Alitalia alla Magliana Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Un portavoce della compagnia tedesca dice
che la società segue con attenzione gli sviluppi
Bonanni: coi tedeschi eravamo già d’accordo

IN ITALIA

«I grandi giornali
hanno obbedito
a ordini di scuderia
per attaccarci
senza ragioni»

EASYJET
Parte la campagna
«Io amo Malpensa»

■ Da parte di Intesa Sanpaolo
non ci son novità riguardo alla
vicenda Alitalia. Lo ha ribadito
oggi l’amministratore delegato,
Corrado Passera, a margine del
workshopAmbrosettiaCernob-
bio. «Su Alitalia non c’è nulla di
nuovo. Purtroppo, la situazio-
ne si commenta da sola», ha di-
chiarato Passera.
«Per oltre un anno - ha nuova-
mentericordatoPassera -abbia-
mo lavorato a un piano di svi-
luppo di grande portata, che
avrebbe permesso ad un’azien-
da italiana, profondamente ra-
dicatanelPaese,divalorizzare il
mercato aereo italiano».
«È stato deciso - ha proseguito
Passera riguardo Alitalia - di
non ammetterci all’ultima fase
di trattativa, quella delladue di-
ligenceperarrivareaunapropo-
stadefinitiva. Da dicembrenon

siamo più coinvolti in alcuna
negoziazione».
Il gruppo Intesa-Sanpaolo, al-
l’atto della presentazione lo
scorso febbraio delle offerte
non vincolanti, si era collocato
a fianco dell’ Air One di Carlo
Toto.
Dopo il clamoroso l’abbando-
no di Air France, il patron Toto
non si è ancora pronunciato
ma appena qualche giorno fa
aveva detto che «per presentare
una proposta vincolante», è es-
senziale effettuare una due dili-
gence, anche breve, «almeno di
tre settimane». «A dicembre
avevamo presentato un piano
forte -hadetto il vettoreprivato
italiano - di risanamento e di ri-
lancio, ma siamo stati esclusi
dalla fase di due diligence che
concessa solo ad Air Fran-
ce-Klm».

CORDATE ESCLUSE

I sassolini di Passera:
«Non ci sono parole...»

«Ma quale retromarcia? Garantire la continuità aziendale»
I sindacati incontrano i vertici di Alitalia per continuare il piano Prato. «Non c’è nessuna Caporetto»
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